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Olivieri: “Io sostengo Brucchi”
Decisa presa di posizione di Lady Marcello

Marcello Olivieri, detto Lady Marcello, ha assunto
sempre degli atteggiamenti ondeggianti e
caracollanti. Quando ha dato giudizi politici ha
cercato di darli di peso, per adeguarli a sé, e qualche
volta ci è riuscito. Ha sempre guardato a destra,
avendo malanimo per la sinistra, ma le sue batta-
glie politiche sono state sempre condotte all’ulti-
mo tabellone pubblicitario. Ama sempre fare il
conto delle promesse mantenute e mancate dei
politici e non poche volte ha ricordato agli autori
delle promesse che delle stesse si erano bellamente
dimenticati. Però, dopo avere attaccato anche
Brucchi per alcuni impegni non mantenuti, ha
deciso ultimamente di costituire un comitato, che
ha chiamato “Io sostengo Brucchi”. Sostenere
Brucchi è diventato per lui un dovere, al quale an-
che altri dovrebbero sentirsi obbligati. Il suo so-
stegno a Brucchi lo propone alla cittadinanza tera-
mana con un novello Atlante, che tiene sulla sua
spalla il mondo con sopra, a sua volta, il Brucchi.
E Brucchi, grazie a questo sostegno, potrà gioire,
sentendosi più sostenuto e sollevato.
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Auguri ai nipotini di Sor Paolo

Hanno festeggiato a pochi giorni di distanza il loro compleanno, Vassily (il
secondo anno, a sinistra,)  e Vincent (il terzo anno, a destra). I due fratellini
Solano sono nipotini di Sor Paolo ad honorem, essendo figli di Samantha
Serpentini, figlia del nostro direttore editoriale Elso Simone. Tanti auguri, che
devono prendere il volo per raggiungerli, visto che sono partiti per l’Australia,
dove trascorreranno un periodo di vacanza insieme con i genitori.

Chi scioglie e chi sceglie

Le avventure di Nick Faggiolini
Da quando è diventato giornalista, Nick Faggiolini ha avuto un
pensiero fisso. Doveva essere il giornalista più elegante del centro-
destra e, se possibile, di tutta la città. Così, ancor prima di pensare
a comperarsi una macchina da scrivere efficiente e un vocabolario
aggiornato (per non sbagliare a scrivere nemmeno una parola),
pensò di comperarsi una cravatta nuova. Non aveva ancora deciso
che faccia assumere, non avendo ancora trovato una sua precisa
identità, ma aveva deciso che tipo di cravatta si sarebbe comprata.
Una cravatta che sarebbe stato in tono con l’azzurro del suo partito
preferito, pur non essendo azzurra, per non mostrare di essere
proprio allineato e coperto come tutti gli altri militanti. Una cravat-
ta non azzurra, ma non azzurra. Il ragazzo, indossata la cravatta
nuova, si sentiva pronto ad affrontare i nuovi compiti giornalisti
che gli avrebbe assegnato il partito. Nick Faggiolini sapeva di poter
competere nel diventare il più solerte di tutti. Nei suoi resoconti
non si sarebbe mai notata la più piccola stonatura, non avrebbe
mai pubblicato nulla che potesse agevolate la sinistra...

Puzza di mafia in Abruzzo?
Ma c’è o non c’è la mafia in Abruzzo? Se lo chiedono
in molti, soprattutto dopo che intorno alla ricostru-
zione post-terremoto si è visto all’Aquila e dintorni
uno strano via-vai di strani personaggi con la coppola.
Però occorre dire che i mafiosi del giorno d’oggi nonj
portano più la coppola e non usano la lupara, ma
sono spesso vestiti come damerini e hanno cappelli e
abiti funo di Londra. Sembrano distinti impiegati e
viaggiano in lussuose automobili. Però qualcosa nel
loro comportamento tradisce la loro natura di ma-
fiosi e la frase che assai spesso pronunciano è rivela-
trice: “Mi manda Zu’ Totò”. Chi ascolta questa frase
e se la sente rivolgere non può non pensare che chi
gliela rivolge si stia riferendo a qualche pezzo da no-
vanta di nome Totò e il pensiero va subito a Riina,
ma non è il solo Riina a chiamarsi Antonio, no? Il
Governatore Chiodi recentemente si è detto consa-
pevole dei rischi di infiltrazione mafiosa ed è partico-
larmente attento a chi incontra per la prima volta,
temendo che possa dirgli: “Mi manda Zu’ Totò”.

Ci risiamo con gli eufemismi
Anche la politica teramana usa quegli eufemismi che sono tipici del “politichese”. Per averne una
conferma basta fare una’analisi semplice semplice delle recenti dichiarazioni di Mauro Di Dalmazio
sulla Cassa di Risparmio e su quelle altre dichiarazioni del sindaco Maurizio Brucchi che hanno
inteso rafforzare  quelle di Di Dalmazio. Prendiamo per esempio questra frase di Brucchi: “una
definizione degli assetti di-
rigenziali in una struttura-
zione che è stata sì  efficace,
ma che deve oggi sapersi
aprire alle mutazioni della
società”. E’ una frase com-
plessa, anche sintatticamen-
te ben strutturata, che però
tradotta in un linguaggio
non eufemistico vuol dire
semplicemente: “Voglia-
mo mettere uno di destra
al posto di Nisi”. Quando
parla di “un rinnovamen-
to che sappia essere in
sintonia con i rinnovamen-
ti del mondo che viviamo”
ribadisce lo stesso unico
pensiero, utilizzando un
numero di parole sen-
z’altro più elevato e un’ele-
ganza diplomatica di piace-
vole signorilità.

La DESTRA e la SINI-
STRA ogni tanto fanno
delle prove di DIALO-
GO, ma ogni volta, non
fidandosi l’una dell’al-
tra, tentano di farsi fes-
si l’una con l’altra o di
approfittare dell’altrui
buonafede. Schermaglie
di varia natura si suc-
cedono continuamente,
così come gli agguati
nell’ombra. Per le vie
del teramano si aggira-
no oscuri sicari...

Una O al posto di una E e cambia tutta la questione. C’è chi sciOglie
e c’è chi scEglie. Bisogna scEgliere qualcuno nuovo all’ISZ, ma
stando attenti, perché il prescElto potrebbe essere sciOlto nell’aci-
do. Si scEglierà qualcuno nuovo a presiedere la Tercas, ma attenti,
perché anche qui il designato potrebbe ritrovarsi sciOlto nelle diffi-
cili competenze necessarie. E’ ovvio che la politica è fatta di scElte,
ma anche di sciOlte e a volte chi scEglie in realtà sciOglie. Qualcuno
scEgliendo uno vorrebbe sciOgliere un altro. C’è poi chi una volta
scEglieva e sciOglieva e oggi non scEglie e non sciOglie più. Ha
spesso sia di scEgliere che di sciOgliere. Ha cessato l’attività e appe-
so davanti alla sua bottega il cartello “Liquidazione totale per cEssata
attività”. Avrebbe fatto meglio a scrivere “cAssata attività”.
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